
necessari qualora si riscontrasse che non sono stati rispettati i principi del diritto comunitario. In questo contesto,
la Commissione ha recentemente adottato una proposta di direttiva del Consiglio (1) volta a modificare la vigente
legislazione comunitaria e a migliorare la libera circolazione delle persone e dei veicoli. In caso di trasferimento
di residenza da uno Stato membro all’altro, si propone che gli Stati membri non applichino alcuna tassa di
immatricolazione ai veicoli introdotti nel loro territorio.

(1) GU C 108 del 7.4.1998.

(1999/C 96/109) INTERROGAZIONE SCRITTA E-2336/98

di Angela Sierra González (GUE/NGL) alla Commissione

(27 luglio 1998)

Oggetto: Distruzione dell’habitat del Bubulcus ibis a Arrecife (Lanzarote)

Nello scorso maggio il comune di Arrecife (Lanzarote-Canarie) ha proceduto alla potatura e al taglio di alberi che
costituivano l’habitat della quasi totalità dei nidi di una colonia di «aironi guardabuoi» (Bubulcus ibis) situati in
un parco della suddetta città. Secondo la società spagnola di ornitologia (SEO-Birdlife) nella zona erano situati
circa 100 nidi di tale specie, in esito alla potatura la popolazione sembra essersi ridotta della metà.

La «Bubulcus ibis» è protetta da varie normative canarie e spagnole (legge 4/89 del 27 marzo sulla conservazione
degli spazi naturali e della flora e fauna silvestri; Decreto Regio 439/1990 che regolamenta il catalogo nazionale
delle specie minacciate, nel cui Allegato II viene catalogata come specie di «interesse particolare»; l’ordinanza
del 14 settembre 1997 del governo delle Canarie) e figura altresì nell’ambito della direttiva 79/409/CEE (1) sulla
conservazione degli uccelli selvatici.

È al corrente la Commissione dei fatti descritti?

Intende chiedere alle autorità nazionali competenti informazioni che le consentano di verificare l’a violazione
della direttiva sulla conservazione degli uccelli?

Quali altre misure intende la Commissione adottare per esigere il rispetto della suddetta direttiva e garantire la
protezione di tale popolazione?

(1) GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1.

Risposta data dalla sig.ra Bjerregaard in nome della Commissione

(16 settembre 1998)

La Commissione non è al corrente dei fatti descritti dall’onorevole parlamentare. Prenderà i necessari contatti, per
ottenere tutte le informazioni sui fatti denunciati ed informerà l’onorevole parlamentare dei risultati.

In mancanza di dati più precisi quanto al problema sollevato dall’onorevole parlamentare, attualmente la
Commissione non è in grado di pronunciarsi su eventuali misure destinate a garantire, nel caso di cui trattasi, il
rispetto della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici.

(1999/C 96/110) INTERROGAZIONE SCRITTA E-2347/98

di Graham Mather (PPE) alla Commissione

(27 luglio 1998)

Oggetto: Monete euro − Ecofin del 6/7/1998

Dal comunicato emanato a seguito della riunione del Consiglio Ecofin si evince che i ministri sono stati altresì
informati dal Commissario de Silguy di problemi sollevati dalle associazioni europee dei non vedenti e
dall’industria dei distributori automatici per quanto riguarda le specifiche tecniche delle monete da 50 e 10 euro
(difficoltà nel distinguere tali monete dalle altre). Alla luce di tali preoccupazioni i ministri hanno invitato la
Commissione a presentare una proposta volta a modificare di conseguenza il regolamento del 2 maggio 1998
sulle specifiche tecniche delle monete euro.
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